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VERBALE DELLA RIUNIONE DI GIUNTA DEL DIPARTIMENTO DI FISICA 
E GEOLOGIA DEL 23/12/2023 

 

 
Presenti: Diego Perugini, Livio Fanò, Simonetta Cirilli, Daniele Fioretto, Lucio 
Di Matteo, Attilio Santocchia, Costanza Cambi, Alessandra Luchini, Sabrina 

Nazzareni, Francesca Siena.  
 
Assenti giustificati: nessuno 

 
 
La seduta è aperta alle ore 15:00. 

 
 
Il direttore comunica che durante una riunione che si è tenuta la scorsa 

settimana convocata dal Magnifico Rettore con la presenza di tutti i direttori di 
dipartimento dell’Università di Perugia, il Magnifico Rettore ha avviato una 
discussione relativa alla definizione di criteri di Ateneo per le future 

assegnazioni di risorse di personale docente e ricercatore. Il Magnifico Rettore, 
nell’ottica di una maggiore condivisione possibile dei criteri da adottare, ha 
chiesto ai direttori di discutere all’interno dei dipartimenti i possibili criteri da 

adottare e di proporre all’Ateneo i criteri che si ritengono più opportuni. Lo 
scopo è quello di migliorare la qualità del reclutamento di nuovo personale e 
per gli avanzamenti di carriera.  

 
Il direttore apre la discussione. 
 

L’esito della discussione produce una bozza dei criteri (si veda l’allegato) che 
sarà condivisa con tutto il personale docente e ricercatore e portato in 
discussione nel prossimo Consiglio di Dipartimento utile, prima di inviare il 

documento al Magnifico Rettore. 
 
La seduta è chiusa alle ore 17:30. 

 
 
ALLEGATO 

Bozza dei criteri da inviare al magnifico Rettore per la distribuzione delle 
prossime unità di personale docente e ricercatore. 
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Dipartimento di Fisica e Geologia 
 

Proposta di criteri per la programmazione delle prossime risorse di personale docente 
 

Su invito del Magnifico Rettore, il Dipartimento di Fisica e Geologia ha condotto al proprio interno 
una consultazione relativa ai criteri da suggerire all’Ateneo per la programmazione delle prossime 
risorse di personale docente. In linea generale, nella stesura di questo documento, il dipartimento 
ha considerato come criteri fondamentali, oltre che le esigenze didattiche, anche criteri di 
premialità riconosciuti a livello nazionale e basati sulle performance delle attività di ricerca e di 
visione e strategia per lo sviluppo del dipartimento. 
 
Proceduralmente, la Giunta di Dipartimento ha predisposto una bozza di questo breve documento, 
che successivamente è stato condiviso con tutti i membri del dipartimento durante una riunione 
plenaria della Consulta della Ricerca. 
 

ESIGENZE DIDATTICHE (40%) 

La politica di reclutamento attuata dall’Ateneo per la sostenibilità dei corsi di laurea ha 
permesso di ridurre le esigenze di copertura di importanti insegnamenti. Tuttavia, 
rimangono ancora alcune criticità per la copertura dell’offerta formativa e va inoltre 
tenuta in considerazione la compensazione dei pensionamenti recenti e futuri. Inoltre, 
non si può escludere l’attivazione di nuovi insegnamenti per rafforzare l’offerta formativa, 
in particolare su nuovi temi. Per questa ragione si suggerisce che, per quanto riguarda 
l’assegnazione di risorse future, le esigenze didattiche continuino a rappresentare una 
parte importante, sebbene minore rispetto al passato, per il reclutamento. 
Operativamente, si ritiene che i criteri adottati fino ad ora da parte dell’Ateneo per 
valutare le esigenze didattiche, per la quota percentuale espressa sopra, siano adeguati 
all’attribuzione di nuove risorse. 

 

RICERCA (60%) 

Indicatori VQR (20%) 
Gli indicatori della VQR dovranno avere un ruolo nella distribuzione delle risorse tra i vari 
dipartimenti. In particolare, si suggerisce di prevedere una quota premiale significativa 
nella ripartizione delle risorse legata alla posizione nella graduatoria nazionale codificata 
dall’Indicatore standardizzato di performance dipartimentale (ISPD). In particolare, una 
modalità di valorizzazione di questo indicatore potrebbe essere effettuata confrontandone 
lo scostamento tra dipartimenti. 

 

Indicatori ASN (20%) 

I fascia: numero di articoli pubblicati negli ultimi 10 anni, numero di citazioni negli ultimi 
15, indice H per gli ultimi 15 anni 
II fascia: numero di articoli pubblicati negli ultimi 5 anni, numero di citazioni negli ultimi 
10, indice H per gli ultimi 10 anni 
Per gli indicatori ASN si suggerisce di valutare lo scostamento dai valori soglia per ogni indicatore riportati 
nella tabella ANVUR di riferimento, relativamente ai singoli SSD. In particolare, per ogni indicatore di ogni 
SSD, potrebbe essere calcolato un nuovo indicatore (E) nel seguente modo: E=(I/Iasn); dove I è il valore 
dell’indicatore del docente di un dato SSD e Iasn è il valore soglia presente nella tabella ASN. In linea 
generale, maggiore sarà il valore di E, maggiore sarà l’impatto del docente sulla qualità della ricerca. 
Successivamente si potrebbe calcolare la media tutti i valori di E per tutti i SSD e costruire un indicatore di 
dipartimento. 
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Attrazione di Finanziamenti (20%) 

L’estrema variabilità dei finanziamenti richiederebbe un’attenta disamina di ogni progetto 
acquisito. Ogni tipologia può essere distinta in “nazionale” e “internazionale”. Si 
suggerisce che i progetti internazionali abbiano maggior peso di quelli nazionali, e che 
vengano considerati anche i finanziamenti ottenuti tramite gli enti di ricerca, le aziende e 
le fondazioni. Ove disponibili, potrebbero essere inclusi come criteri di qualità le 
percentuali di successo per ogni linea di finanziamento. Inoltre, anche l’ammontare del 
finanziamento andrebbe preso in considerazione. Tuttavia, suggerire al momento valori 
specifici non è facile vista l’ampissima variabilità dei finanziamenti nelle diverse aree 
disciplinari. Il dipartimento si rende disponibile per collaborare con l’Ateneo alla eventuale 
definizione di criteri oggettivi. 

 

VISIONE STRATEGICA 

Tutti i dipartimenti hanno redatto un piano triennale della ricerca e terza missione 
all’interno del quale hanno individuato le linee di ricerca strategiche e di sviluppo. Le 
richieste di personale docente dovranno aderire a queste linee, sempre facendo 
riferimento alla massimizzazione dei criteri sopra sposti. Tuttavia, data l’estrema 
dinamicità delle Aree disciplinari in generale, e di quelle presenti all’interno del 
Dipartimento di Fisica e Geologia in particolare, non si può escludere che possano essere 
avanzate richieste di nuovo personale docente funzionale all’attivazione di linee di ricerca 
emergenti. In questo caso, le richieste dovranno essere discusse e valutate caso per caso, 
senza prescindere dai criteri definiti in precedenza. 

 

 

 

 

 


